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Un’altratruffamessaasegnoaidannidiun’anziana.Dopoilclamoro-
so “colpo” da 40mila euro che ha visto vittima una coppia di anziani
coniugigoriziani,loscorsolunedì,quandounuomofingendosiunopera-

tore della Guardia di Finanza
in borghese era riuscito a rag-
girare i due impadronendosi
della sopracitata ingente som-
maincontanti,l’altropomerig-
gio è toccato a una ottantenne
di Gradisca cui l’autore della
truffa ha estorto 1900 euro in
contanti.Unuomosenzaparti-
colari tratti distintivi, né per
quanto riguarda l’aspetto fisi-
conéperciòcheconcernel’in-
flessionedella voce,ha suona-
to al campanello dell’apparta-
mento in cui risiede la donna
recando con sé uno scatolone
asserendochealsuointernosi

trovava un computer ordinato dal nipote. L’uomo ha aggiunto che la
consegnadelcomputerprevedeval’immediatariscossionedell’importo
dovuto(1900euroincontanti)eafrontedellapresentazionedellaricevu-
ta l’anziana ha consegnato il denaro liquido al suo interlocutore che ha
provveduto a salutare cortesemente la donna lasciandole lo scatolone.

La donna ha aperto l’involucro trovandovi soltanto una tastiera, del
valorecommercialepressochénullo eaquelpunto hachiamato ilnipo-
te che, sbigottito, le ha comunicato di non aver mai ordinato alcun com-
puter:sieratrattatoinsommadiunraggiro. Latruffaèstatadenunciata
ai carabinieri. (p.t.)

I rappresentanti degli enti
promotori si sono incontrati re-
centemente per tracciare un
primo bilancio a un mese dal-
l’avvio del servizio, incontro
che ha evidenziato, sicuramen-
te dei risultati positivi. «L’orga-
nizzazione complessiva, forte
dell’esperienza sviluppata nel-
l’annoprecedente–sirimarca–
si è dimostrata, fin da subito, in
grado di dare risposte all’altez-
za delle aspettative della giova-
ne clientela e i servizi a bordo,
predisposti dalle Aziende sani-
tarie,siadalpuntodivistainfor-
mativo sia organizzativo hanno
permessodiintercettareintem-
pi rapidi le richieste dei ragaz-
zi.Ciòattraversoilsupportonel
discorso più complessivo per
“vivere la notte senza rischi” e
conl’organizzazioneinmodoef-
ficiente del segmento relativo
altrasporto,compresiorari,pre-
notazioni per i ritorni e regola-
mento per l’uso dell’autobus».

Iprimi dati raccolti dalleAss
attraverso i que-
stionarisommini-
strati durante il
trasporto, fanno
emergere feno-
menipiuttostoin-
teressanti.«Iltar-
get – si evidenzia
– è rappresenta-
to, ad esempio,
daunapopolazio-
nesempre più giovane, la quasi
totalitàdellaqualenonraggiun-
ge i 18 anni d’età. Moltissimi
hannodichiaratodiesserearri-
vati al trasporto overnight solo
nel 2007 e solo un terzo utilizza
l’autobus perché non avrebbe
altre alternative, dimostrando
cosìdicompiereunaverascelta
di campo».

Igiovanicheutilizzanoil ser-
vizio ci tengono molto alla tran-
quillitàdeigenitoriequestaela
maggior parte di loro ha scelto
l’autobus proprio per questo
motivo.Globalmente, autilizza-
re questi mezzi di trasporto, so-
no circa 1100 ragazzi, che salgo-
nosuitremezziriguardantiTri-
este, due Gorizia e altrettanti
Monfalcone,conunindicedico-
perturadei posti offerti di circa
l’87%, con punte più significati-
ve,ovviamente,aTriesteeMon-
falcone,mentrea Gorizia,dove,

chiaramente,iltempodiperma-
nenza in autobus è necessaria-
mente più elevato, la copertura
si aggira sul 40%.

Il primo bilancio redatto da-
glientipromotoriè, dunquepo-
sitivo, a parte i risultati non al-
l’altezza delle aspettative del
serviziodipiùrecenteattivazio-
ne, di collegamento con il Lido
di Staranzano.«Senzatrionfali-
smi – questa la conclusione -,
considerando le luci ma non di-
menticando le ombre, anche se
poche, che saranno ulterior-
menteanalizzate, l’intenzioneè
quella di compiere scelte sem-
prepiùgraditeall’utenzagiova-
nilecheèalcentrodell’attenzio-
ne di tutti i partner dei progetti
dedicatiaigiovaninellorocom-
plesso, sia come tempo di scuo-
la e lavoro sia di divertimento».

E mentre questi enti cercan-
do di migliorare ulteriormente
un servizio sempre più gradito
afigliegenitori,aGorizia, ilCo-
mune e la Questura, hanno af-

frontato ieri
un’altra questio-
ne che si presen-
ta puntualmente
nelle notti estive,
quelladeglischia-
mazzi notturni.
Gli esiti dell’in-
controfrailsinda-
co,EttoreRomoli
eilquestore,Emi-

lioRuocco,sarannoresinotiog-
giedèpresumibilichecisaran-
no delle novità sui controlli che
saranno attuati nelle zone “cal-
de” dellacittà per limitare il di-
sturbo della quiete pubblica.

Il vertice è stato organizzato
percercaredidareunarisposta
alle numerose proteste perve-
nutenegliultimitempiinComu-
ne da cittadini esasperati per i
rumorinotturnicheimpedisco-
no loro di dormire. Sotto accu-
sa, in particolare, gli avventori
di alcuni locali pubblici che so-
stano all’aperto anche durante
le ore notturne facendo bacca-
noeimpedendoallagente di ri-
posare.Ma ancheiconcerti con
lamusicaavolumeeccessivoso-
no nuovamente nel mirino. Ve-
dremo oggi quali saranno le ri-
sposte concertate nel vertice
fra sindaco e questore.

Patrizia Artico

DENUNCIA

Furti di rame in stazione
Denuncia della Consap: alla Polfer solo auto vecchie

Le ha consegnato una tastiera spacciandola per un pc

Anziana truffata da falso venditore
che si impossessa di 1.900 euro

I commercianti sono torna-
tiaesserei“padroni”diGori-
zia dopo l’arrivo della giunta
Romoli? All’accusa lanciata
dall’exsindaco,VittorioBran-
cati, ilpresidentedell’Ascom,
Pio Traini, preferisce rispon-
dere con un secco “no com-
ment”, mentre arriva una re-
plica,decisamentepiùartico-
lata, dal sindaco Romoli.

«L’amministrazione comu-
nale–affermailprimocittadi-
no – collabora con l’Associa-
zione commercianti senza al-
cuna sudditanza e, tutt’al più,

la città è tornata nelle mani
dei goriziani di cui gli stessi
commercianti fanno parte.
L’idea,infatti,divariareilpia-
no del traffico è stata una co-
stante della campagna eletto-
ralemiaedeipartitidellacoa-
lizione e, considerato che sia-
mostatieletti–aggiunge–,de-
duco che la maggioranza dei
cittadini non sia favorevoleal
senso unico in corso Italia».

In merito alle affermazioni
dell’ex sindaco sul fatto che
cancellando l’ipotesi di senso
unicoincorsosipuntaaman-
tenere lo “status quo” senza

pensare ai problemi dell’in-
quinamento atmosferico, Ro-
molirimarcache«ledichiara-
zioni di Vittorio Brancati sul-
la presunta tendenza della
nuovagiuntaamanteneretut-
toinalteratosembranodeltut-
to inappropriate, soprattutto
alla luce dell’immobilismo
deisuoicinqueannidinongo-
verno. Personalmente – sotto-
linea–sonoconvintocheaGo-
rizia non esista il problema
del traffico senon laddove so-
no stati creati ostacoli e mi ri-
feriscoalletelecamereinstal-
late da Brancati e alla roton-

dad’ingressoincittà,chehan-
no creato rallentamenti e in-
gorghi».

Il primo cittadino conclu-
de, quindi, sostenendo che
«corso Italia, per sua natura,
dotato com’è di ampi contro-
vialipedonali,nonpuòdiven-
tareunaviadiscorrimentove-
loce, ma deve conservare la
sua caratteristica di boule-
vard. In ogni caso spetterà al
consiglio comunale valutare
se e come modificare il piano
del traffico».

L’exsindacoel’attualehan-
no, dunque, visioni completa-

mente diverse della questio-
ne della viabilità goriziana
che sarà nuovamente al cen-
tro, a breve, di un confronto a
tutto campo, visto che, come
haannunciatoRomoli,cisarà
una sicura revisione del pia-
no del traffico. Una revisione
che si prevede radicale, in
quanto la cancellazione del
sensounicoincorsoItaliapor-
terà necessariamente ad al-
tre modifiche, la prima delle
quali, molto probabilmente,
sarà l’eliminazione della pre-
vista rotonda di piazzale Sa-
ba. (p.a.)

Primo bilancio del servizio over-night attivato da Province di Gorizia e Trieste, Ass e Apt

Gli under 18 preferiscono
il bus per andare a ballare

Hannoquasituttimenodi18anniescelgonol’autobuspreva-
lentemente per garantire una maggior tranquillità ai genitori.
Sonoqueste alcune dellecaratteristicheprevalenti del “popolo
dellanotte”cheusufruiscedeiserviziditrasportomessiadispo-
sizioneattraversoilprogetto“overnight”messoin campoperil
secondoannoconsecutivodalleProvincediGorizieediTrieste,
dalleAziendesanitarieisontinaegiulianaedall’Apt,percerca-
re di sensibilizzare i ragazzi a vivere la notte senza rischi.

Molti lo fanno
per fare stare

tranquilli
mamma e papà

La segreteria provinciale
della Consap (Confederazio-
nesindacaleautonomadipo-
lizia) esprime tutto il proprio
disappunto circa la carenza
dimezzicheperseguital’uffi-
cio Polfer di Gorizia. Da anni
è uso nel Compartimento
Polfer di Trieste assegnare a
Gorizialeautovetture“darot-
tamare”,scartideglialtriuffi-
ci di Trieste.

«Non è possibile – si legge
inunanotafirmatadalsegre-
tario Mario De Marco – che
l’ufficio di Gorizia, composto
diungrannumerodioperato-
ri e un alto numero di chilo-
metri percorsi per pattuglia-
re la zona di competenza, ab-
biatralemacchineindotazio-
ne la vecchia autovettura del
posto Polfer di villa Opicina,
ufficioche,perquantoconsta
a questo sindacato, è compo-
sto da meno dipendenti e ha
al proprio attivo meno chilo-
metri di strada».

«Nell’ultimo incontro con
il dirigente – rimarca la Con-
sap – non si è avuta alcuna ri-
sposta positiva alle richieste
e l’unica risposta ripetuta è
stataquellachemancanofon-
dienonsièriuscitiaottenere
neanche la promessa che la
prossima macchina nuova
venga assegnata a Gorizia.
Per fare un esempio, le auto
in carico all’ufficio Polfer di
Gorizia hanno una media di
150 mila chilometri percorsi,
non sono dotate dei più ele-
mentari sistemi di sicurezza
perilpersonale,vedipannel-
li di plexiglas e nel comples-
so, secondo De Marco – sono
molto usurate».

Inconsiderazionedelgran-
de uso che l’ufficio Polfer di
Gorizia fa delle autovetture
(circa40milachilometri l’an-
nosuddivisiindueautovettu-
re) per svolgere il servizio
d’istituto e soprattutto per la
sicurezza del personale ope-
rante,laConsapchiedel’asse-
gnazione di almeno due nuo-
veautovetturediultimagene-
razione funzionali al partico-
laretipodiserviziosvoltodal-
la Polfer di Gorizia.

«A fronte dei recenti furti
alle biglietterie automatiche
nellazonadicompetenzadel-
laPolferdiGoriziaedeireite-
rati furti di rame lungo la li-
nea ferroviaria, l’Ufficio

Polfersivedecostrettoadimi-
nuire in maniera radicale il
numero di pattuglie, in quan-
to, avendo in dotazione una
solaautovettura (quando l’al-
traèricoverata),pernonlogo-
rarla definitivamente si ten-
de a moderarne l’uso».

Nell’Ufficio Polfer di Gori-
zia esiste un solo computer a
disposizione di tutto il perso-
nale turnista. «La stampante
–spiegaDe Marco – è addirit-
tura di un collega e si richie-
de l’assegnazione di almeno
duenuovicomputerperesse-
reutilizzatidalpersonaletur-
nistachespessosi trovanelle
condizionidinonpoteropera-
reconladovutarapidità.Uno

da usare come terminale Cot
sempre acceso e pronto al-
l’usoperpermettereunavelo-
ce identificazione della per-
sona fermata e conseguente
minor disagio per l’utente e
unoda impiegare per la com-
pilazione degli atti, per dop-
piavelaeperlevarieedeven-
tuali. Anche a questa richie-
sta il dirigente del comparti-
mento ha recentemente ri-
sposto che mancano i fondi e
che lui non può farci niente».

Secondo il segretario pro-
vincialeMarcoDeMarco,per
garantireunserviziosvoltoin
sicurezza ci vorrebbero pure
nuovi telefonini di servizio
da usare per i controlli a bor-
do del treno, in quanto quelli
attuali sono in parte difettosi
edèfacileimmaginareildisa-
gio e la pericolosità che si
puòvenire acreareincaso di
un’urgenza o di un imprevi-
sto.

L’associazione radicale “Trasparen-
zaèpartecipazione”staportandoavan-
tileselezioniperglistudentiuniversita-
ri iscritti alcorso in Scienze internazio-
nali e diplomatiche a Gorizia che po-
tranno fare un tirocinio di minimo sei
mesi nelle sedi di New York, Bruxelles
eRomadell’associazione“Nessunotoc-
chi Caino”. Il presidente della sede di
Gorizia, che ha avviato la convenzione
con la facoltà di Scienze diplomatiche,
haribaditol’importanzadiquest’inizia-
tiva che vede l’inserimento reale del-
l’università nella città di Gorizia: «Ab-
biamo ricevuto decine di domande e
per il momento abbiamo selezionato

cinque studenti».
Per alcuni studenti meritevoli, però,

potrà risultare impossibile partire per-
ché il tirocinio non è retribuito e non
possono permettersi di sostenere tutte
lespesedasoli.L’associazionepagherà
ilbigliettoaereo,manonpuòesseresuf-
ficiente. Per questo motivo il presiden-
te Pipi ha fatto un appello a tutte le isti-
tuzioni locali, alla Camera di commer-
cio, all’Associazione degli industriali,
allaFondazioneCassadirisparmioper-
chédianouncontributo:«Sarebbesuffi-
ciente che ognuno di essi mettesse a di-
sposizione mille euro, che sarebbero
rendicontati dall’associazione».

Tirocinio all’estero per studenti
Il ballo del sabato sera è una consuetudine irrinunciabile per molti giovani

Domani, alle 18, nel giar-
dino interno della Leg, in
corsoVerdi 67,si parlerà di
musicaconlostoricoescrit-
tore Piero Melograni, che
presenterà il suo libro “To-
scanini. La vita le passioni,
la musica” (Mondadori,
2007). Con Piero Melograni
converserà il musicologo e
critico Stefano Bianchi,
conservatoredelCivicomu-
seo teatrale “Carlo Schmi-
dl” di Trieste. L’ingresso è
libero. L’incontro sarà ac-
compagnato da un aperiti-
vo. In caso di maltempo, si
terràall’internodellaLibre-
ria.

Piero Melograni è nato
nel 1930 a Roma, città nella
qualehacompiutoisuoistu-
di. È stato dal 1971 al 1996
professoredistoriacontem-
poranea all’Università di
Perugia (Facoltà di scienze
politiche). Grande appas-
sionato di musica, è mem-
brodelComitatointernazio-
nale per lecelebrazioni del
cinquantenariodallascom-
parsa di Arturo Toscanini
(Parma,25marzo1867-New
York, 16 gennaio 1957). Al
grande direttore d’orche-
stra ha dedicato il volume
monograficoeditoquest’an-
nodaMondadori.Nonman-
cherà, naturalmente, nella
conversazione tra Melogra-
ni e Bianchi, il riferimento
all’episodio, documentato
nelvolume,chevideTosca-
nini impegnato nell’estate
del 1917 a dirigere un con-
certo sul Monte Santo.

Per il nuovo libro

Melograni
ospite

della Leg

Il sindaco risponde a Brancati che lo aveva invitato a rivedere alcune decisioni sulla viabilità. «La città non è succube dei commercianti»

«I goriziani non hanno il problema del traffico»
Romoli: se la Cdl ha vinto le elezioni significa che la gente non vuole il senso unico in corso

Il sindaco Ettore Romoli

L’assessore regionale alla
Cultura, Roberto Antonaz,
assicura i fondi per coprire
le spese di adeguamento del
PalaBigot, realizzate in
occasione degli Europei
under 20, ma evidenzia che
non ci sono i soldi per un
ulteriore stanziamento per
il teatro Verdi.
A riferirlo è il consigliere
regionale di Forza Italia,
Gaetano Valenti, che sui
due interventi aveva
presentato altrettanti
emendamenti alla
variazione di bilancio
all’esame del consiglio
regionale, in cui chiedeva

120 mila euro per il
palazzetto dello sport e altri
100 mila per il Verdi.
«Il primo emendamento, di
fronte alle garanzie datemi
dall’assessore, l’ho ritirato –
afferma Valenti – mentre il
secondo è stato bocciato
dall’aula, avendo ottenuto
solo il voto favorevole della
Casa delle libertà».
L’esponente di Forza Italia
rimarca che l’assessore
Antonaz ha fatto notare «che
il budget a disposizione
della cultura per questa
variazione di bilancio è
decisamente ridotto e che,
quindi, non c’erano i

margini per potere
stanziare un’ulteriore
tranche di 100 mila euro per
il teatro Verdi. Il fatto è –
continua Valenti – che già
nell’assegnazione ordinaria
dei finanziamenti per i
teatri Gorizia è penalizzata,
visto che a Udine sono
andati un milione 200 mila
euro, a Pordenone 800 mila
euro e a Gorizia solo 300
mila, come a Monfalcone.
Con tutto il rispetto per
quest’ultima città, ritengo
che Gorizia avrebbe dovuto
beneficiare di uno
stanziamento
più elevato». (p.a.)

Non ci sono soldi per il Verdi
Bocciato in Regione un emendamento di Valenti

«IlmionomeèCarloAttimisPetzestein,austriaco
di antica famiglia goriziana e residente a Graz, con-
servoancora un cugino a Gorizia che visito d’estate.
Vi scrivo ancora incredulo per descrivere metodi e
comportamenti alquanto discutibili della locale
Guardia di finanza nel controllo dei cittadini, forse
ritenuti tutti potenzialmente disonesti»: comincia
così una lettera inviata al Messaggero Veneto.

«Mi trovavo con un’amica qualche sera fa nello
storico “Bar Teatro Verdi”, che dopo tanti anni di
chiusura oggi è sempre affollato di gente e mentre
eravamo tranquillamente seduti mi sono trovato ad
assistere testimone di una scena indegna di una so-
cietà civile. Alcuni individui in divisa, e dall’abbi-
gliamento poco consono, vista l’attività da loro rico-
perta, si sono qualificati come Guardie di finanza
cominciandoareclamarescontriniericevutedipa-
gamentoconfareminacciosoemaleducato, turban-
dolaserataefacendoindispettireeintimorireimol-
ti clienti».

«Perfettamented’accordochefacesseroillorola-
voro, mi sono parsi troppo solerti, quasi cercassero
negli avventori potenziali pericolosi criminali, la
persecuzioneèproseguita nonsenzapreoccupazio-
neperalcunilunghissimiminuti,quindigliarrogan-
tifunzionari–proseguelalettera–sonouscitiminac-
ciosi come erano entrati senza proferire parola o
alcunsaluto.Ilgiornosuccessivo,ritornandoinquel
locale,vihotrovatoisigillialleporteconlaperento-
riascritta“localechiusoper3giorni”perifattidella
sera prima. Ma in che situazione viviamo, o, meglio,
vivete?Correttochecoluiilqualenonrilasciloscon-
trinofiscalevengamultato,machesi debbaaddirit-
tura chiudere un locale così frequentato d’estate e
che anche la clientela inerme venga terrorizzata da
energumeni senza divisa ed educazione, questo, a
mepare, insopportabile e in tale condizione mi ver-
gognodiessere anchesolounterzo di origineitalia-
na, mentre vi posso assicurare che in Austria questi
controlli avvengono comunque, di certo nella più
assoluta privacy e non con la medesima solerzia».

«Esagerato chiudere un bar per lo scontrino»
Austriaco di antica famiglia goriziana testimone dell’intervento della Finanza al Caffè Teatro

Il Caffè Teatro è rimasto chiuso per alcuni giorni

Star Party
Pianeti e Stelle in diretta per tutti

Telescopio e M axi-Scherm o
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CONDUCONO LE OSSERVAZIONI

STENO FERLUGA Dip Astronom ia - Università di Trieste

DANIELE NEGRO  Gruppo Astrofi li Pordenonesi

MessaggeroVeneto
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